Giubileo 

Qual è il significato del Giubileo, in generale?
Il Giubileo è l’anno della remissione dei peccati, attraverso l’indulgenza.

Qual è il significato del Giubileo Straordinario della Misericordia?
Il tema è stato ampiamente spiegato da Papa Francesco nella Bolla pontificia Misericordiae Vultus e caratterizza il pontificato di Bergoglio fin dalla sua elezione.

«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo. Un po’ di misericordia rende il mondo meno freddo e più giusto. Abbiamo bisogno di capire bene questa misericordia di Dio, questo padre misericordioso che ha tanta pazienza»
aveva detto il Papa durante il suo primo Angelus. La bolla Misericordiae Vultuschiarisce ulteriormente il concetto. Ed è anche un messaggio ecumenico:

«La misericordia possiede una valenza che va oltre i confini della Chiesa. Essa ci relaziona all’Ebraismo e all’Islam, che la considerano uno degli attributi più qualificanti di Dio».

In che date si svolge il Giubileo Straordinario della Misericordia?
Dall’8 dicembre 2015, con l’apertura della Porta Santa (anticipata da quella in Repubblica Centrafricana del 29 novembre) fino al 20 novembre 2016.

Perché è stato scelto l’8 dicembre, come data d’inizio?
Perché è una celebrazione cattolica, l’Immacolata Concezione (dogma cattolico, proclamato da papa Pio IX l’8 dicembre 1854 con la bolla Ineffabilis Deus), ma anche perché l’8 dicembre 2015 ricorre il cinquantesimo anniversario della chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II. Si tratta, dunque, di un anniversario storico per la Chiesa.

Qual è stato il primo giubileo della storia della Chiesa cattolica?
Quello del 1300, voluto da Bonifacio VIII.

Che cos’è l’indulgenza?
Ecco la spiegazione, sulla base della storia.

Come si partecipa al Giubileo?
È necessario seguire le istruzioni per i biglietti e la registrazione, sulla base del Calendario dei Grandi Eventi e del Calendario Giubilare, se si vuole partecipare alGiubileo a Roma. Ma quello del 2015-2016 sarà un Giubileo “diffuso”: non sarà necessario, infatti, recarsi nella capitale per ricevere l’indulgenza plenaria.

Quando è stato l’ultimo giubileo?
Nel 2000.

Quando è stato il primo giubileo
Il primo Giubileo della storia della Chiesa cattolica risale al 1300. Venne indetto da Papa Bonifacio VIII, che dunque viene ricordato per il primo anno santo. Forse non tutti sanno che originariamente la scadenza del giubileo venne fissata, proprio da Bonifacio VIII, in 100 anni. I numeri tondi, si sa, sono sempre piaciuti agli uomini. Poi però l’intervallo venne ridotto a 50 anni, quindi a 33 anni e infine a 25. Lasciando spazio alla possibilità di indire giubilei minori o straordinari.

Primo Giubileo 1300: 
Papa Bonifacio VIII

Benedetto Caetani (Anagni ca. 1235-Roma 1393), prima di diventare Papa Bonifacio VIII, era membro di una famiglia dell’alta nobiltà romana, condizione che lo portò a entrare giovanissimo nella curia pontificia e a svolgere missioni diplomatiche in Francia e in Inghilterra. Nel 1281 divenne cardinale per volere di Martino IV; contribuì alla scelta di dimisioni da parte di Celestino V nel 1294 e lo stesso anno, la Vigilia di Natale, fu eletto papa con la forte opposizione delle famiglie nobiliari rivali, fra le quali spiccavano i Colonna (in particolare, Giacomo e Pietro Colonna gli rifiutarono obbedienza).

La politica di Bonifacio VIII fu senz’altro votata al compromesso, dal punto di vista temporale. Un esempio di questa strategia è costituito dai patti con Spoleto (giugno 1295): il Papa concedeva al comune piena giuristdizione su tutti i tipi di processo.

«Spoleto avrebbe dovuto presentare al papa o al rettore provinciale, due volte l’anno, una lista di tre candidati alla carica di podestà e tre candidati alla carica di giudici d’appello: se la nomina non veniva fatta entro un mese, avrebbe potuto scegliee autonomamente»
si legge in Comuni e signorie nell’Italia nordorientale e centrale: Lazio, Umbria e Marche, Lucca, Vol.VII ** di Storia d’Italia della UTET, diretta da G. Galasso.

Secondo lo storico Johannes Haller, Bonifacio

«possedeva più potere nelle provincie del suo Stato di qualsiasi altro papa prima di Innocenzo III»
Giubileo 1300 – Perché Bonifacio VIII lo indisse?

Quando Bonifacio VIII indisse il primo giubileo, a Roma si diceva che fosse cosa nota l’Indulgenza del centenario.

Perché Bonifacio VIII indisse il primo Giubileo del 1300? La domanda è, naturalmente, oggetto di studi storiografici e non ha una risposta univoca, perché dipende molto dalla lettura che si dà del personaggio-Bonifacio VIII.

La storiografia, comunque, è pressoché concorde nell’eliminare interpretazioni mondane e economico-finanziarie che venivano attribuite all’origine della decisione del pontefice. Gli studi più interessanti, di stampo laico, si trovano in “Medioevo Cristiano” (di Raffaello Morghen) e in “Storia di Roma – Roma dal Comune di Popolo alla Signoria Pontificia (1252-1377) di Eugenio Dupré Theseider. Questo nonostante altre versioni dei fatti (più giornalistiche, meno storiche), come per esempio “L’italia dei secoli d’oro” di Montanelli e Gervaso attribuiscano alle origini dell’idea di Bonifacio VIII la necessità di rimpinguare le casse del Vaticano.

Ma la storia, si sa, è più complessa di come si tende a rappresentarla. Anzi, nel già citato volume della UTET, che fa un’accurata disamina delle fonti a disposizione per comprendere la situazione finanziaria dello Stato pontificio (dopo un secolo di vita). Secondo i dati a disposizione, è lecito pensare «ad un florido stato delle finanze tra il 1288 e il 1303», cosa che fa decadere l’ipotesi del duo Montanelli-Gervaso.

Il 15 ottobre del 1298, Bonifacio VIII accettava la resa della famiglia Colonna (che, come si diceva, contestava la legittimità dell’elezione del Papa) e aveva già raggiunto una (provvisoria) pacificazione con Filippo il Bello. Era dunque in una condizione tale di potere da aver tutte le possibilità di immaginare un Giubileo. Ma non lo fece. Non volontariamente, almeno. Verso la fine del dicembre del 1299, a Roma la parola “indulgenza plenaria” cominciava a circolare con urgenza – quei numeri tondi, quelle teorie millenaristiche che si rispolverano anche a fine secolo –, quasi con necessità, secondo storici dell’epoca. Si sparse la voce che il 1° gennaio del 1300 si sarebbe concessa l’indulgenza plenaria a tutti coloro che si fossero recati nella Basilica di S. Pietro. E così, una moltitudine di romani si riversò nella Basilica. È possibile che questo moto verso la Basilica non fosse affatto “spontaneo” ma ispirato da una predica ad opera di un canonico che avrebbe detto che quel giorno si sarebbe acquistata un’«indulgenza maggiore, straordinaria».
Non c’era alcuna “prova documentale” di tutto ciò, né evidenze di celebrazioni giubilari negli anni “tondi” passati. Ma alla fine, Bonifacio VIII si convinse a cavalcar il moto popolare, retroattivamente.

È possibile dunque che il desiderio di confermare il proprio potere temporale, quello di riaffermare l’autorità spirituale e quello di venire incontro alle esigenze, alle istanze del popolo romano si siano sommate nella decisione.

